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I benefici tecnici del 5G

AGCOM - Relazione annuale 2022 sull'attività svolta e sui programmi di lavoro
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Il 5G può garantire:
• velocità di trasferimento dei dati fino a 

10 Gbps (100 volte più veloce dell’LTE)
• riduzione della latenza fino ad 1 

millisecondo
• gestione di un milione di dispositivi in 1 

km2
• maggiore longevità della batteria dei 

dispositivi
Il 5G ha le potenzialità per ridisegnare i 
servizi di connettività di tipo fisso e di tipo 
mobile, abilitando la diffusione pervasiva di 
oggetti che avranno la capacità di interagire 
tra di loro e con l’uomo condividendo le 
conoscenze acquisite.
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La crescita del traffico mobile

Agcom - Osservatorio sulle Comunicazioni (4/2022)

Traffico mobile mensile in Italia Il graduale passaggio dalle reti 4G a quelle 
5G sarà quindi fondamentale per 
consentire agli operatori di gestire volumi 
di traffico sempre crescenti, nonché per 
offrire ai propri clienti performance 
sempre più evolute e focalizzate sulle 
prestazioni richieste dalle diverse 
applicazioni/servizi. I dati pubblicati 
dall’Agcom nel proprio Osservatorio 
trimestrale sulle Comunicazioni (1/2023) 
mostrano chiaramente come i volumi del 
traffico mobile in Italia abbiano stiano 
sperimentando una crescita esponenziale
negli ultimi anni 
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L’impatto economico del 5G

Contributo del 5G alla crescita economica globale dal 2022 al 2030 ($ miliardi)

La stima più recente relativa all’impatto 
che lo sviluppo del 5G potrebbe avere 
nei prossimi anni sulla crescita 
economica globale è stata pubblicata 
dal GSMA nel 2023 e ha previsto che le 
reti di quinta generazione garantiranno 
un effetto positivo sul PIL mondiale 
quantificabile in circa 950 miliardi di 
dollari entro il 2030
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LO STATO DI IMPLEMENTAZIONE 
DELLE RETI 5G IN EUROPA ED IN 
ITALIA
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La velocità delle connessioni mobili a livello globale

Ookla, 2022

Velocità media di downlink mobile, Cina, Europa, Giappone, Corea del Sud e USA, 2022
Uno dei parametri più rilevanti per 
confrontare il livello di sviluppo del 
sistema delle infrastrutture di 
telecomunicazione in un’area 
geografica è certamente la 
misurazione della velocità delle 
connessioni. I dati che emergono 
dall’analisi delle rilevazioni sulla 
velocità di downlink mobili 
effettuati da Ookla nel corso del 
2022 mostrano un evidente ritardo 
delle performance europee 
rispetto alle altre principali 
economie globali
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Lo sviluppo del 5G a livello globale

Study on European 5G Observatory phase III

Confronto dell’implementazione del 5G sui mercati internazionali (2022)

I relativi all’avanzamento del rollout delle reti 
mostrano come in Corea del Sud siano state 
installate a marzo 2023 circa 215.000 base 
station, ovvero circa il 70% del totale europeo 
(309 mila) ma più di 6 volte superiore in 
valore pro-capite. Il dato europeo relativo al 
dispiegamento di infrastrutture di rete di 
quinta generazione in relazione alla 
popolazione (69 x100.000 abitanti) vede il 
vecchio continente notevolmente indietro 
anche rispetto alla Cina, che a marzo 2023 
aveva già provveduto all’istallazione di oltre 
2,3 milioni di base station 5G (163 x 100.000 
abitanti), anche se più avanti rispetto a USA 
(30 x 100.000 ab.) e Giappone (40 x 100.000 
ab.).

Cina Corea del Sud Giappone USA UE

Numero 
approssimativo 

di 5G base 
stations 

2.290.000 215.000 50.000 100.000 309.342

Popolazione 
totale

1.402.000.000 51.780.000 125.800.000 329.500.000 447.706.000

5G base station
per 100.000 

abitanti
163 415 40 30 69

Abbonati 5G 
indicativi

357 milioni 25 milioni 14,2 milioni
79 milioni 
(incluso il 
Canada)

31 milioni 
(inclusa tutta  

l’Europa 
occidentale)

Abbonati 5G per 
100.000 abitanti

25.464 48.281 11.280 23.976 6.924
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La copertura 5G negli Stati Membri

Study on European 5G Observatory phase III

Copertura di rete 5G tra la popolazione (in %)

Per quanto riguarda l’Italia, i dati del 5G 
Observatory indicano come nel Q3 del 2022 gli 
operatori italiani abbiano dichiarato una copertura 
pari al 99,7% della popolazione, il quarto valore più 
alto tra quelli pubblicati a livello europeo. 

Nonostante l’ottima performance registrata dal 
nostro Paese, ad un’analisi più attenta emerge 
chiaramente come tale livello sia stato ad oggi 
raggiunto grazie all'eredità storica della buona 
copertura 4G e dell'utilizzo della tecnologia DSS  
(Dynamic Spectrum Sharing) che abilita sulla 
medesima banda (in particolare le frequenze 1800 
Mhz e 2600 MHz) sia l’LTE 4G che il 5G FDD

Paese Copertura della popolazione Persone coperte 

Austria 91,7% 8.191.700

Belgio 29,6% 3.426.858

Bulgaria 67,2% 4.649.407

Croazia 82,5% 3.329.449

Cipro 100% 896.005

Repubblica Ceca 82,6% 8.839.460

Danimarca 97,8% 5.713.996

Estonia 43,3% 575.973

Finlandia 94,7% 5.238.231

Francia 88,8% 59.908.390

Germania 93,2% 77.489.249

Grecia 85,7% 9.152.325

Ungheria 57,9% 5.634.074

Irlanda 83,9% 4.201.969

Italia 99,7% 59.091.464

Lettonia 42,0% 795.187

Lituania 90,1% 2.517.677

Lussemburgo 93,2% 591.632

Malta 100,0% 516.100

Paesi Bassi 100,0% 17.473.449

Polonia 63,4% 24.002.992

Portogallo 70,1% 7.216.870

Romania 26,8% 5.132.939

Slovacchia 55,3% 3.021.669

Slovenia 63,9% 1.348.045

Spagna 82,3% 39.003.604

Svezia 20,5% 2.123.803

EU 27 81,0% 447.007.596
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Il deployment delle reti di quinta generazione: l’Italia nel 
contesto europeo

Study on European 5G Observatory phase III

Numero di stazioni di base per Stato membro e tipo di banda 

Delle quasi 54.000 5G Base Stations installate in 
Italia a Febbraio 2023, il 28,7% (15.444 5G Base 
Stations) risultano aggiornate alla tecnologia 5G 
TDD (Time Division Duplex) che necessita di una 
porzione di spettro riservata alle sole connessioni 
5G.

Analizzando i dati emersi dall’ultima mappatura 
delle reti mobili italiane condotta da Infratel nel 
corso del 2021  e pubblicati nell’edizione 2022 
del “Rapporto I-Com sulle reti e i servizi di nuova 
generazione” (ORES) emerge chiaramente come 
la quota maggioritaria del territorio italiano, 
ovvero il 72%, sia coperta attraverso la 
condivisione dinamica dello spettro.

Paese
Numero di stazioni base 5G 

operative
700 MHz bande

3.4-3.8 GHz 
bande

In bande di spettro 
4G (utilizzando la 
condivisione dello 
spettro dinamico, 

DSS)

AT 4.287 917 4.015 462
BE 2.266,5 688 843,5 1.024
BG 3.628 0 2.735 1.499
CY 979 570 108 73
CZ 8.550 1.803 1.289 5.458
DE 79.061 16.537 14.272 48.252
DK 8.553 6.819 2.580
EE n/a n/a n/a n/a
EL 3.187 483 257 n/a
ES 18.844 13.790 4.619 11.788
FI 9.000
FR 39.502 14.826 14.457 10.219
HR 3.533 1.963 907 663
HU 2.169 883 697 589
IE 3.098 107 1.088 1.903
IT 53.863 8.573 15.444 29.846
LT 1.610 1.317 155 138
LV 449 132 352 15
LU 887 0 164 723
MT 440 0 102 338
NL 12.858 n/a 0 n/a
PL 23.943 15 26 23.902
PT 4.634 2.622 1.811 201
RO 1.276 0 437 839
SE 4.012 2.157 2.515
SI 906 375 501 30
SK 2.470 62 823 1.585



DAGLI OBIETTIVI DI CONNETTIVITÀ 
AI LIMITI ELETTROMAGNETICI. LA 
NORMATIVA RILEVANTE 
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OBIETTIVI DI CONNETTIVITÀ RETE MOBILE

UE
Bussola digitale
2030: copertura 5G in tutte le aree popolate

Italia

Piano Italia 5G:
•rete di backhauling in fibra ottica per le Stazioni Radio 
Base (SRB) prive di rilegamento al 2026
•infrastrutture di rete complete ex-novo, con capacità 
di almeno 150 Mbps downlink e 30 Mbps in uplink, 
nelle zone che risulterebbero prive di infrastrutture 
capaci di offrire connettività ad almeno 30 Mbps

Obiettivi di connettività 

02.2023 - Connectivity Package
✓Gigabit Infrastructure Act: disciplina l’accesso alle infrastrutture 
fisiche esistenti dettagliando le condizioni che giustificano un diniego, 
riconosce il diritto degli operatori di negoziare accordi sul 
coordinamento delle opere civili e di terminare la propria rete presso i 
locali dell'abbonato, si occupa delle procedure di rilascio dei permessi, 
prescrivendo uniformità e digitalizzazione delle procedure e attribuisce 
ad una o più autorità indipendenti competenza a decidere su eventuali 
controversie
✓Progetto di raccomandazione sulla connettività Gigabit. Tra i temi 
affrontati spicca lo spegnimento delle tecnologie legacy senza indebito 
ritardo, vale a dire entro 2 o 3 anni, promuovendo una rapida 
diffusione della rete Gigabit
✓Consultazione esplorativa sul futuro del settore della connettività e 
delle relative infrastrutture. Mira ad individuare i tipi di infrastrutture 
necessarie per l’evoluzione digitale e sollecita la riflessione sul 
contributo adeguato («fair share») di tutti gli attori digitali
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Normativa impattante sul deployment delle reti 5G 1/2

Procedure autorizzative
oggetto di vari interventi di 

semplificazione:

• D.L. nn. 76/2020 e 77/2021
• D.Lgs. n. 207/2021
• L. n. 118/2022
• D.L. n. 13/2023

Disciplina Golden Power
D.L. 25 marzo 2019, n. 22 (c.d. Decreto Brexit successivamente 

modificato dal D.L. 21/2022):
• inclusione 5G nel campo di applicazione
• notifica di un piano annuale (modificabile con cadenza 

quadrimestrale) contenente il programma di acquisti, dati 
dettagliati identificativi dei relativi, anche potenziali, fornitori, la 
descrizione dei beni, dei servizi e delle componenti ad alta 
intensità tecnologica funzionali alla progettazione, alla 
realizzazione ed alla 
manutenzione, un'informativa completa sui contratti in corso e 
sulle prospettive di sviluppo della rete 5G

Disomogeneità applicative sul territorio
Elusione o violazione degli obblighi su Conferenza Servizi
Violazione termini adozione pareri e nulla osta 
ENAC/ENAV

Si richiede una capacità di progettazione ex ante che spesso si 
scontra con l’assenza di una pianificazione degli spazi destinati ad 
accogliere gli impianti di TLC da parte dei Comuni, con la variabilità 
delle relazioni con i fornitori e con una serie di vincoli progettuali
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Normativa impattante sul deployment delle reti 5G 2/2

Frequenza

Raccomand
azione 

europea 
1999/519/

CE

Legislazione italiana

ICNIRP 
2020Limite di 

esposizion
e

Valore di 
attenzion

e

Obiettivo 
di 

qualità

694-790 
MHz

36.2 - 38.6 
V/m 

Mediato su 
6 min

20 V/m 
Mediato su 

6 min

6 V/m 
Mediato 
su 24 h

6 V/m 
Mediato 
su 24 h

36.2 - 38.6 
V/m 
Valori 

quadratici 
mediati su 

30 min

3.6-3.8 
GHz

61 V/m 
Mediato su 

6 min

40 V/m 
Mediato su 

6 min

6 V/m 
Mediato 
su 24 h

6 V/m 
Mediato 
su 24 h

61 V/m 
Valori 

quadratici 
mediati su 

30 min

26.5-27.5 
GHz

61 V/m 
Mediato su 

2.2 min

40 V/m 
Mediato su 

6 min

6 V/m 
Mediato 
su 24 h

6 V/m 
Mediato 
su 24 h

61 V/m 
Valori 

quadratici 
mediati su 

30 min

La Polonia, dopo aver previsto limiti molto vicini a quelli italiani, ha 
aderito alle ultime linee guida dell’ICNIRP a partire dal 1° gennaio 
2020.
La regione di Bruxelles ha innalzato i limiti elettromagnetici da 6 
V/m a 14.5 V/m, rimanendo – almeno per il momento – al di sotto 
dei limiti raccomandati dall’ICNIRP e dall’OMS, nonché da quelli 
fissati nella regione delle Fiandre, in cui vige un valore soglia pari a 
20 V/m.

Fonte: documentazione audizione Asstel e Politecnico di Milano presso IX Commissione Camera dei Deputati del 9 aprile 2019, , GSMA, EMF health
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L'innalzamento dei limiti elettromagnetici italiani: la bozza di decreto in 
discussione

Anche l’Italia sta rimettendo al centro dell’attenzione la necessità di rivedere al rialzo i limiti elettromagnetici attualmente
vigenti.

La bozza di decreto circolata dovrebbe prevedere:
➢ l’innalzamento dei valori, nelle zone ove si renda necessario, in linea con le politiche di sviluppo dei paesi dell’Unione 

Europea, le indicazioni della Commissione Europea e le linee guida ICNIRP sui limiti di esposizione ai campi 
elettromagnetici, aggiornando conseguentemente le tabelle di cui all’allegato B del decreto del DPCM dell’8 luglio 2003;

➢ l’innalzamento ad un valore di 24 V/m nel caso di mancato raggiungimento di un’intesa entro 120 gg dall’entrata in 
vigore della legge;

➢ prima dell'incremento dei valori, un'attività di monitoraggio sui valori reali di campo elettrico, magnetico 
ed elettromagnetico ambientali, e gli attuali livelli di emissioni delle reti mobili svolta entro 90 giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge dalla Fondazione Ugo Bordoni in collaborazione con le Agenzie Regionali per la Protezione 
Ambientale;

➢ sempre in capo alla Fondazione Bordoni il compito di istituire una rete di monitoraggio nazionale con lo scopo di 
informare in modo corretto ed efficace la cittadinanza sui livelli di campo elettromagnetico effettivamente presenti sul 
territorio, fornire alle Regioni ed agli enti locali dati e informazioni utili per migliorare il processo di localizzazione e
controllo degli impianti sorgenti di campi elettromagnetici al fine di mitigare l’impatto elettromagnetico.



IL TIMORE DEL 5G NELLE 
PERCEZIONI DEI CITTADINI. REALTÀ 
O FALSO MITO?
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Indagine sui timori della popolazione relativi al 5G

Elaborazioni I-Com su dati Bytek

Ricerche totali sul 5G per trimestre Ricerche sul 5G correlate alla paura per trimestre

La raccolta dati è stata condotta da Bytek, società specializzata in soluzioni software proprietarie di Intelligenza Artificiale che annoverano tra 
le altre finalità la possibilità di misurare i trend online, valutando la dinamica del volume delle ricerche effettuate sul motore di ricerca di 
Google in termini di argomenti correlati alla paura verso il 5G

La crisi pandemica ha fortemente impattato sulle ricerche concernenti il 5G. 
Tra il quarto trimestre del 2019 e il secondo del 2020 risulta le ricerche correlate alla paura sono aumentate di oltre 12 volte negli USA e in 
Spagna, di oltre 10 in Italia, di 5 volte in Francia e di oltre 3 volte in Germania.
Così come per le ricerche riguardanti il 5G in generale, anche in questo caso si segnala un repentino calo nel trimestre successivo ed un 
progressivo appiattimento nei periodi successivi 
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Indagine sui timori della popolazione relativi al 5G

Elaborazioni I-Com su dati Bytek

Ricerche sulla paura correlate al 5G nel 2022 per 100.000 ab.Quota di ricerche correlate alla paura sul totale di quelle relative al 5G per anno

• Mentre nel 2020 l’Italia (con una quota del 13%) si posizionava al secondo posto dopo gli Stati Uniti per quota di ricerche correlate alla 
paura sul totale, nel 2022 la percentuale di ricerche degli utenti italiani sui timori verso il 5G rispetto al totale scende al 2,8%, la più 
bassa dopo la Francia.

• Le ricerche sul 5G correlate ad un sentimento di paura nel 2022 sono state piuttosto marginali, attestandosi a quota 144,5 unità 
per 100.000 abitanti in Italia, un valore leggermente più basso di quanto registrato in Francia (158,7), ma più elevato di quello 
individuato in Germania (113,7) e Spagna (108,5).
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Le ricerche sulle antenne

Ricerche sulle antenne non necessariamente correlate alla paura
Quota di ricerche correlate alla paura sul totale delle ricerche 

relative alle antenne nel primo trimestre nel 2023

• A primeggiare sono sempre gli USA con un valore davvero impressionante nel secondo trimestre del 2020, pari a 1.108.730.
Anche in Italia si registra, nello stesso trimestre, un innalzamento del numero delle ricerche (157.800) che si rivelano 
comunque sostanzialmente modeste e che inoltre decrescono drasticamente a partire dal terzo trimestre 2020 per 
appiattirsi in tutti i periodi successivi con dati allineati a quelli degli altri paesi europei analizzati.
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Le ricerche sui limiti elettromagnetici

Elaborazione I-Com su dati Bytek

Ricerche sull'inquinamento elettromagnetico Ricerche sull’inquinamento elettromagnetico nel 2022 per 100.000 abitanti

• I dati rivelano un generale disinteresse per l’argomento in tutti i paesi europei analizzati anche nel periodo pandemico che ha 
influenzato le ricerche soltanto negli USA dove si registra un picco straordinariamente importante di ricerche in materia.

• Nel 2022 le ricerche sui limiti elettromagnetici si attestano su 12,3 ricerche ogni 100.000 abitanti. 
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UNA STIMA DEGLI IMPATTI DEI PIÙ 
STRINGENTI LIMITI ALLE EMISSIONI 
ELETTROMAGNETICHE
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L’impatto sul sistema industriale Italiano

Elaborazioni Osservatorio Economico su dati FMI-DOTS

I principali esportatori mondiali di beni nel 2022, con relative quote di mercato (pesi percentuali)La presenza dei più stringenti limiti alle emissioni 
elettromagnetiche rispetto alla normativa presente in 
altri paesi europei e raccomandati dall’ICNIRP 
rappresenta un incontestabile elemento di freno che 
impatta direttamente sia sulle capacità competitivo-
strategiche dei nostri operatori in una fase di probabile 
consolidamento del mercato, che sulla capacità del 
sistema paese di rimanere sulla frontiera dell'evoluzione 
tecnologica e conseguentemente sulla capacità 
competitiva del sistema manifatturiero italiano. 

Nello sviluppo del 5G l'UE continua ad essere in ritardo 
rispetto ad Asia e USA. In Italia il ritardo rischia di essere 
ancor più accentuato per la somma di fattori 
tecnico/regolatori – tra cui rientrano i limiti 
elettromagnetici più stringenti – ed 
economico/finanziari.

Posizion
e

Paesi esportatori 2019 2020 2021 2022

1 Cina 13,3 15,0 15,3 14,6

2 Stati Uniti 8,8 8,2 8,0 8,4

3 Germania 7,9 8,0 7,4 6,7

4 Paesi Bassi 3,8 3,9 3,8 3,9

5 Giappone 3,8 3,7 3,4 3,0

6 Corea del Sud 2,9 3,0 2,9 2,8

7 Italia 2,9 2,9 2,8 2,7

8 Belgio 2,4 2,4 2,5 2,6

9 Francia 3,0 2,8 2,7 2,5

10 Hong Kong 2,9 3,2 3,0 2,5
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Il peso della manifattura in Italia

• Le telecomunicazioni sono essenziali 
per lo sviluppo delle tecnologie che 
sono sulla frontiera dell'innovazione 
e che trovano la loro primaria 
applicazione in ambito industriale e 
manifatturiero.

• Le reti costituiscono un fattore 
strategico in un Paese come l’Italia, 
che occupa il 7° posto a livello 
globale e il 2° a livello europeo in 
termini di valore aggiunto 
manifatturiero
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I settori trainanti dell’export italiano

Elaborazioni Osservatorio Economico su dati Istat

I principali prodotti esportati dall’Italia

La disponibilità di reti 5G assume rilevanza 
cruciale considerato che l’Italia ha una 
posizione preminente in settori industriali 
quali Macchinari e apparecchi n.c.a., Metalli 
di base e prodotti in metallo, prodotti tessili 
e dell’abbigliamento pelli ed accessori, i cui 
processi industriali sono e saranno sempre 
più pesantemente impattati dalle evoluzioni 
delle reti di telecomunicazioni ed in 
particolare dalle reti 5G.

Pos. Prodotto 2019 2020 2021 2022
Var. % 

2021/2022
Mln euro Peso % Mln euro Peso % Mln euro Peso % Mln euro Peso %

1
Medicinali e preparati 
farmaceutici

29.633 6,2 31.139 7,1 30.618 5,9 44.652 7,1
45,8

2
Altre macchine di impiego 
generale

25.913 5,4 24.109 5,5 26.975 5,2 29.712 4,8 10,1

3 Macchine di impiego generale 24.327 5,1 21.231 4,9 24.864 4,8 27.529 4,4 10,7

4
Prodotti derivanti dalla 
raffinazione del petrolio

13.287 2,8 8.019 1,8 13.671 2,6 24.597 3,9 79,9

5 Autoveicoli 21.207 4,4 18.844 4,3 21.534 4,1 23.276 3,7 8,1

6
Altre macchine per impieghi 
speciali

21.573 4,5 17.859 4,1 20.974 4,0 23.222 3,7 10,7

7
Articoli di abbigliamento, 
escluso l'abbigliamento in 
pelliccia

19.535 4,1 16.279 3,7 18.998 3,6 22.078 3,5 16,2

8

Prodotti chimici di base, 
fertilizzanti e composti azotati, 
materie plastiche e gomma 
sintetica in forme primarie

14.266 3,0 13.486 3,1 17.219 3,3 20.623 3,3 19,8

9
Metalli di base preziosi e altri 
metalli non ferrosi; 
combustibili nucleari

12.572 2,6 15.426 3,5 17.079 3,3 19.362 3,1 13,4

10 Articoli in materie plastiche 12.710 2,6 12.052 2,8 14.199 2,7 16.051 2,6 13,0

11
Parti e accessori per 
autoveicoli e loro motori

14.091 2,9 11.975 2,7 13.888 2,7 15.427 2,5 11,1

12 Prodotti della siderurgia 8.927 1,9 7.126 1,6 12.119 2,3 14.727 2,4 21,5
13 Altri prodotti in metallo 10.973 2,3 9.705 2,2 12.052 2,3 14.051 2,2 16,6

14

Cuoio conciato e lavorato; 
articoli da viaggio, borse, 
pelletteria e selleria; pellicce 
preparate e tinte

13.047 2,7 9.936 2,3 12.128 2,3 13.821 2,2 14,0

15
Calzature

10.640 2,2 8.956 2,1 10.661 2,0 12.832 2,1 20,4
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Paese Costo Banda
Larghezza di 
banda (MHz)

Durata in anni
Popolazione 
(Mln 2017)

PIL pro-capite 
2018
(USD)

PIL pro-capite
Ratio

Prezzo per 
MHZ/Anno 

PIL Adeguato
(€/100mila 

abitanti)

Risparmio 
rispetto 
all’Italia

Italia 4.346.820.000 3,6 GHz 200 19 60,6 34.527 1,0 1.888 1,00

Germania 4.145.200.000 3,6 GHz 300 20 82,5 48.158 1,4 600 3,15

Spagna 1.410.700.000 3,6 GHz 200 20 46,5 30.562 0,9 856 2,20

UK 1.143.714.909 3,6 GHz 150 20 65,8 43.733 1,3 457 4,13

Il costo delle frequenze

Elaborazione Join 

Limiti così bassi rispetto ai competitor europei e globali vanno ad infierire ulteriormente sugli operatori italiani già gravati 
dal maggior costo delle frequenze 5G. Se si va ad analizzare l’impatto del costo delle frequenze 3.6 GHz in Italia, Germania, 
Spagna e UK, emerge come il prezzo per MHz rapportato al PIL sia notevolmente più basso negli altri paesi considerati e 
nello specifico 3,15 volte più basso in Germania, 2,2 volte più basso in Spagna e 4,13 volte più basso nel Regno Unito

Costo delle frequenze 3.6 GHz
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I limiti negli altri principali paesi manifatturieri

Elaborazione Join 

Germania e Francia, i nostri principali 
competitor industriali europei, nonché 
principali mercati di sbocco dei nostri 
manufatti, hanno politiche sui limiti 
elettromagnetici allineate alle linee guida 
ICNIRP e hanno operatori con almeno 
100MHz di spettro nei 400MHz di spettro 3.4 
– 3.8 GHz. 
Anche la Polonia, potenza manifatturiera 
emergente e più in generale in ascesa in 
termini di rilievo geopolitico, nel 2020 ha 
adottato i limiti ICNIRP, mentre l’anno 
seguente la regione di Bruxelles ha 
cominciato a lavorare per un graduale 
innalzamento dei limiti.

Le politiche attuali sui limiti elettromagnetici in UE

Paesi
I limiti ICNIRP 

sono utilizzati?
Dettagli

Austria Sì
Belgio No Più restrittivi di quelli ICNIRP. Ogni regione ha i suoi limiti, ma quelli di Bruxelles sono stati estesi ad 

agosto 2021
Bulgaria No Limite di esposizione al pubblico di 0.1 W/m2 (300 MHz to 30 GHz)

Croazia No I limiti di densità della potenza sono il 16% delle linee guida ICNIRP 

Cipro Sì Limiti ICNIRP adottati nel 2004
Repubblica Ceca Sì Limiti ICNIRP adottati nel 2000

Danimarca Sì
Estonia Sì Limiti ICNIRP adottati nel 2002. Nessun permesso in caso di ERP power <100W

Finlandia Sì

Francia Sì Limiti ICNIRP adottati nel 2002
Germania Sì
Grecia No 60% delle linee guida ICNIRP per le stazioni base situate a meno di 300 m da scuole, ospedali... 70% 

delle linee guida ICNIRP in altre aree
Ungheria Sì Limiti ICNIRP adottati nel 2004

Italia No 20 V/m come limite generale in aree aperte. 6 V/m all’interno di edifici utilizzati per più di quattro ore 
al giorno

Irlanda Sì
Lettonia Sì
Lituania Sì
Lussemburgo No Limite a 3 V/m per operatore e per sistema di antenne. Circa lo 0.2% del limite ICNIRP superiore a 2 GHz

Malta Sì
Paesi Bassi Sì
Polonia Sì Limiti ICNIRP adottati nel 2020
Portogallo Sì Limiti ICNIRP adottati nel 2004
Romania Sì
Slovacchia Sì Limiti ICNIRP adottati nel 2007
Slovenia No Per le aree sensibili e protette i limiti sono più bassi
Spagna Sì Limiti ICNIRP adottati nel 2001

Svezia Sì
UK Sì Limiti ICNIRP adottati nel 2000



CONCLUSIONI E SPUNTI DI POLICY
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✓ ll nuovo standard di trasmissione mobile di quinta generazione costituisce un’importante opportunità di sviluppo e 
crescita a livello planetario, in particolare per la sua capacità di abilitare applicazioni e tecnologie avanzate

✓ Se è globale la tendenza allo spostamento verso il 5G, l’Europa, nonostante l’accelerazione registrata, continua ad essere 
in ritardo rispetto a USA, Giappone, Cina e Corea del Sud sia in termini di popolazione coperta, sia in termini di adozione

✓ La fissazione di limiti molto stringenti determina la rapida saturazione degli impianti esistenti imponendo il proliferare di 
nuovi siti in un contesto in cui l’identificazione di nuovi luoghi dove poter costruire apparati radiomobili è un processo 
sempre più difficile e lento a causa del progressivo esaurimento nei centri urbani di luoghi adeguati e della scarsa 
disponibilità dei proprietari cui si aggiungono i numerosi contenziosi attivati contro l’installazione di nuove antenne. A ciò 
si aggiungono i costi realizzativi, uniti all’impatto ambientale conseguente al proliferare degli impianti e dunque 
all’incremento dei consumi energetici, di spazi e materiali e dei mezzi in circolazione per finalità manutentive

✓ La presenza dei più stringenti limiti alle emissioni elettromagnetiche rispetto alla normativa presente in altri paesi europei 
e raccomandati dall’ICNIRP rappresenta un incontestabile elemento di freno che impatta sulla capacità del sistema paese 
di rimanere sulla frontiera dell'evoluzione tecnologica e conseguentemente sulla capacità competitiva del sistema 
industriale italiano

Conclusioni 1/2
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✓ Rispetto a presunte paure dei cittadini nei confronti del 5G, i dati raccolti da Bytek dimostrano:

• un certo interesse degli italiani verso il 5G mentre le ricerche sul 5G correlate ad un sentimento di paura, al di là del 
secondo trimestre 2020, mostrano un andamento fortemente decrescente e si attestano su numeri marginali;

• un ridotto interesse per il tema "antenne" (solo 9,5 ricerche ogni 100.000 abitanti in Italia nel 2022) e per
l'inquinamento elettromagnetico (solo 12,3 ogni 100.000 abitanti nel 2022 in Italia)

✓ È indispensabile, per non ridurre la competitività delle proprie imprese sia TLC che, più in generale, di tutte le aziende 
interessate a beneficiare delle performance garantite dal 5G, andare avanti sulla bozza di decreto in discussione 
e rivedere la disciplina italiana sui limiti elettromagnetici con l’obiettivo ultimo di conformarla o quantomeno avvicinarla 
alle indicazioni fornite dall’ICNIRP e completare il processo di allocazione delle frequenze, assicurando che almeno 
qualcuno degli operatori disponga di 100MHz contigui in quanto requisito tecnico minimo definito dall’ITU per avere la 
massimizzazione delle prestazioni di rete e network operation più efficienti

Conclusioni 2/2
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